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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione

PROTOCOLLO D’INTESA

tra i l  Ministero dell ’ Istruzione,  Università  e  Ricerca,  nel  seguito denominato
Ministero,  rappresentato dal  Capo del  Dipart imento per  lo  svi luppo
dell ’ Istruzione e la Società  Fi losofica Ital iana,  nel  seguito nominata SFI,
rappresentata dal  Presidente.

VISTI i  precedenti  protocoll i  d’ intesa tra i l  Ministero della  Pubblica
Istruzione  e la Società  Filosofica Ital iana  sottoscritt i  in data 21 aprile
1997 e  14 febbraio 2001 ;

CONSIDERATO che  i l  Minis tero  cura  l ’educazione  e  la  formazione  dei
giovani anche nell ’area f i losofica e,  a  tal  f ine,  promuove sul  territorio
nazionale iniziative ed azioni  di  r icerca educativa e didatt ica;

CONSIDERATO che i l  Minis tero  -  a  seguito  del l ’entrata  in  vigore
del l ’autonomia e  del la  r is trutturazione del l ’amministrazione centrale  e
peri fer ica  -  svolge compit i  di  coordinamento in  materia  di  formazione
del  personale  scolast ico,  sostenendo e  promovendo iniziat ive di
formazione che s iano coerenti  e  funzionali  a l l ’at tuazione dei  processi  di
innovazione legislat iva,  contrattuale e  regolamentare;

CONSIDERATO che la  SFI ,  associazione sc ient i f ica  e  culturale  a  carattere
nazionale,  presente capil larmente attraverso una rete di  sezioni  su tutto i l
terri torio nazionale,  r iconosciuta giuridicamente con D.M. 3 .8 .1992,
registrato alla corte dei  Conti  i l  25.11.1992 (reg.17,  foglio 153),  formata da
docenti ,  studiosi  e  cultori  di  discipline f i losofiche,  sia dell ’Università  sia
del la  Scuola  Secondaria  superiore ,  promuove e  favorisce  la  di f fusione
della cultura fi losofica ;

CONSIDERATO che  nel l ’ambito  del la  SFI  opera  una Commiss ione  Didat t ica
che s i  occupa specif icamente dei  problemi del la  didatt ica  del la  f i losofia ,
svolgendo at t iv i t à  di  r icerca ,  organizzando convegni  e  promovendo
incontri  nazionali  ed internazionali ;

VISTA la inclusione della SFI ,  nel l ’elenco provvisorio delle  Associazioni
Professionali  e  Disciplinari  r iconosciute dal  Ministero come soggett i
qualif icati  per la  formazione dei  docenti ;



2

CONSIDERATO che appare  necessar io ,  in  re lazione a i  di f fusi  process i  di
innovazione in atto nel la  Scuola ,  at t ivare ogni  possibi le  forma di
collaborazione con gli  Istituti  di  ricerca e con i  Centri  universitari ,  al  f ine
di  operare una r i f lessione comune sui  contenuti  discipl inari  e  sul le
metodologie di  insegnamento,  ed ott imizzare gl i  standard quali tat ivi
degli  interventi  formativi ;

CONSIDERATO che la  SFI  ha  of fer to  la  propria  disponibi l i t à  a  col laborare
alla realizzazione di progetti  didattici  di ricerca nell ’area fi losofica e di
qualif icat i  e  organici  interventi  di  formazione;

S I  C O N V I E N E  Q U A N T O  S E G U E

1 . Il Ministero e la SFI ,  nel l ’ambito dello scenario aperto dalla r i forma del
sistema scolast ico,  s ’ impegnano,  di  comune intesa ed in stretta
connessione con le  is t i tuzioni  scolast iche,  a  promuovere e  a  monitorare
att ività  di  r icerca -  azione f inalizzate al la elaborazione dei  piani  di  studio
ordinamental i ,  a l la  selezione dei  contenuti  discipl inari  ed individuazione
dei  nuclei  fondamental i  del l ’ insegnamento f i losofico,  a l la  r i f lessione
sugli  obiett ivi  generali  del  processo formativo e specif ici  disciplinari
dell ’ambito f i losofico,  al  r innovamento delle  metodologie didatt iche.

2 . Il Ministero e  la  SFI s i  impegnano a  coordinare l ’at tuazione di  un
programma comune,  che  potrà  coinvolgere  anche a l t re  Associazioni
Scientif iche e Professionali ,  relativo all ’area della formazione iniziale,  in
ingresso e in servizio da realizzare in presenza o a distanza.  L’area di
intervento prevede iniziative di  formazione sui  profi l i  disciplinari  volt i
a l la  promozione del la  professional i tà  docente  e  a l la  produzione di
material i  informativi/formativi  per  l ’autoaggiornamento del  personale
docente.  Sono previste,  inoltre,  azioni  di  social izzazione e di
comunicazione relat ive al l ’uti l izzo di  metodologie didatt iche e
al l ’elaborazione di  strumenti  di  autovalutazione  professionale
dell ’eff icacia dell ’azione formativa.

3 . La SFI  presenterà  ogni  anno progett i  di  r icerca e  studio f inal izzati  al
perseguimento degli  obiett ivi  di  cui  al la  presente convenzione.

4 . Tutti  i  materiali  didattici  prodotti  in attuazione della presente Intesa
saranno di  proprietà  del  Ministero,  che potrà  diffonderl i  attraverso i l
s istema di  documentazione educativa curato dall ’  I .N.D.I .R.E. ,  gl i  Uffici
scolastici territoriali e le reti di scuole.

5 . Per la  real izzazione delle  f inal i tà  previste  dalla  presente Intesa sarà
ist i tuito,  entro 30 giorni  dalla sottoscrizione,  un apposito Comitato del
quale faranno parte le  rappresentanze ist i tuzionali  del le  part i  contraenti
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e le  componenti  tecniche uti l i  per  l ’attuazione del le  iniziat ive
conseguenti  al l ’ Intesa.  I l  Comitato sarà  presieduto da un rappresentante
del  Ministero.  La prima r iunione avverrà  nei  30  giorni  successivi  a l la  sua
formale ist i tuzione in Roma,  presso la  sede del  Ministero,  dove verranno
tenute  anche le  successive r iunioni ,  a  spese del le  s ingole  componenti .

6 . Per l ’attuazione dei  programmi previst i  dal la  presente Intesa,  i l
Ministero stanzierà  r isorse f inanziarie ,  provenienti  s ia  dai  f inanziamenti
della Legge n.440/97 e f inalizzate  dalla  Direzione Generale degli
Ordinamenti   al l ’attuazione dei  Protocoll i  d’Intesa con le  Associazioni
disciplinari ,  s ia  dai  f inanziamenti  specif ici  della Direzione Generale per
la  Formazione.  La SFI  metterà  a  disposizione le  proprie  r isorse e  le
proprie  competenze.

7 . I  profil i  organizzativi  e di  gestione afferenti  all ’attuazione del Protocollo
d’Intesa saranno curat i  dal la  Direzione Generale  degl i  Ordinamenti  che
assicurerà,  altresì,  i l  necessario coordinamento con gli  Uffici  centrali
interessati .

8 . Al  termine di  c iascun ciclo di  iniziat ive,  i l  Comitato redigerà  un’apposita
relazione,  che accompagnerà  i  rendiconti  f inanziari  del le  ist i tuzioni
scolast iche assegnatarie  dei  fondi  dest inati  a l le  att ività  programmate.

9 . I l  presente Protocollo d’Intesa entrerà  in vigore al la  data della st ipula,
avrà  durata tr iennale e  sarà  r innovato per un uguale periodo,  salvo
diverso avviso da una delle  Part i ,  espresso almeno tre mesi  prima della
scadenza dei  termini  del l ’ Intesa.

Quanto sopra è  stato letto,  approvato e sottoscritto dalle  Parti .

Roma,  …31 Lugl io  2002 . .……..

I l  Capo Dipart imento del l ’ Is truzione       ……Pasquale  Capo…..

I l  P r e s i d e n t e  d e l l a  S F I …     L u c i a n o  M a l u s a … … … … … … …


